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Nuove e pesanti pressioni conservatrici 

UNIVERSITÀ: LA D. C. 
CERCA DI RINVIARE 

IL VOTO SULLA LEGGE 
Governo e maggioranza impongono l'accantonamento dell'articolo sul tem
po pieno per i docenti • Un comunicato della Direzione del PCI e una di
chiarazione del compagno Romano -1 comunisti non accetteranno rinvii 
Lo stalo del dibattito sulla legge universitaria 

al Senato è stato discusso ieri dalla Direzione 
del PCI, che ha diramato in proposito questo 
comunicato: « La Direzione del PCI ha preso In 
esame l'andamento del dibattito al Senato sulla 
legge di riforma universitaria e ha rilevato come 
ad una fase di più aperto e positivo confronto 
tra maggioranza e opposizione e di più serrata 
discussione della legge, stiano succedendo, ad 
opera della Democrazia Cristiana, nuove manovre 
dilatorie. Queste manovre nascono dallo stato di 
crescente confusione venutosi a determinare nel
la maggioranza e, soprattutto, nel partito demo
cristiano, e rappresentano il mezzo attraverso cui 
la DC cerca di sfuggire a scelte impegnative sul
le questioni della riforma dell'Università cosi co
me sulle altre proposte di riforma, per la casa 
e per la sanità. 

La Direzione del PCI ribadisce il giudizio già 
espresso dal gruppo comunista del Senato non 
solo sui parziali risultati già ottenuti dall'oppo
sizione di sinistra nella prima fase della discus
sione sulla legge di riforma universitaria, ma 

anche sulle ulteriori modifiche che è Indispensa
bile apportarvi. Occorre giungere rapidamente 
al confronto su questi punti qualificanti: primo 
tra essi, In ordine di tempo, quello relativo al
l'obbligo del pieno tempo per i docenti, che 
deve essere configurato in termini tali da li
quidare ogni pratica di Inammissibile commi
stione, da parte di singoli docenti, tra lucrative 
attività professionali e doveri verso gli studenti 
e l'Università. 

Nell'interesse degli studenti e dei docenti, per 
garantire la sopravvivenza delle Università ita
liane e aprire la strada al loro più profondo 
rinnovamento, occorre uscire da un periodo di 
Incertezza e da una politica di equivoci e rinvìi 
che già da troppo tempo si trascinano, per 
responsabilità della DC e del governo. I comu
nisti non si presteranno a manovre dilatorie, ma 
si batteranno perchè entro i tempi già previsti 
dal programma dei lavori del Senato si sciolgano 
In modo positivo tutti i nodi essenziali per la de
finizione della legge di riforma universitaria ». 

Proprio per sfuggire ad uno 
di questi nodi essenziali, la 
definizione dell'obbligo del 
pieno tempo per i docenti, 
governo e maggioranza hanno 
imposto nel dibattito di ieri 
al Senato un nuovo, gravissi
mo rinvio, accantonando la 
votazione sull'articolo 27, quel
lo che appunto stabilisce, pur 
con gravi limiti, il pieno 
tempo. 

Già nella mattinata si era 
diffusa la notizia che il go
verno aveva l'intenzione di 
chiedere l'accantonamento del
l'articolo, la cui discussione 
avrebbe dovuto iniziare nella 
seduta pomeridiana. Subito 
il compagno Romano aveva 
denunciato la manovra del
la DC: «Corre insistente
mente la voce che la DC ten
terà di rinviare la discussione 
dell'articolo 27 sul tempo pie
no dei docenti, senza il qua
le ogni riforma diventa im
possibile. E' evidente che il 
gruppo comunista si opporrà 
a questo tentativo e che, nel 
prosieguo della discussione, 
non si potrà non tener conto 
delle decisioni assunte in or
dine al problema del pieno 
tempo ». 

Il de. Spigaroli si affrettava 
a dichiarare che l'eventuale 
rinvio dell'articolo 27 «non 
costituisce affatto un ritardo 
nella discussione della legge 
di riforma perché il dibattito 
proseguirà sui successivi arti
coli ». L'insostenibile argo
mento veniva avallato anche 
da dichiarazioni di Cifarelli 
(PRI) e Iannelli (PSDI). 

All'inizio della seduta po
meridiana, comunque, il di
battito sull'articolo iniziava. 
Lo scontro sul tipo di impe
gno da chiedersi ai profes
sori universitari e sul divieto 
di esercitare professioni pri
vate — questioni tutte che 
toccano interessi di vastissi
me dimensioni — si delinea
va attorno a quattro diverse 
posizioni. Da una parte il te
sto della commissione, sotto 
la dizione di «tempo pieno», 
in realtà chiede ai docenti la 
presenza all'università per al
meno quindici ore settimanali 
distribuite in non meno di 
quattro giorni; dopo il pro
clamato divieto all'esercizio 
delle attività professionali, 
prevede la possibilità di svol
gere nel dipartimento attività 
applicative o di consulenza, 
stabilendo addirittura che, 
per questo tipo di attività, i 
docenti possano percepire 
emolumenti che non superino 
il doppio dello stipendio an
nuale! I liberali, con l'appog
gio della destra de. e dei mis
sini, hanno sostenuto che non 
si può stabilire alcun divieto 
alle professioni private. 

I comunisti, al contrario, si 
sono battuti, già nella discus
sione generale, per rendere 
effettivo un reale impegno 
dei docenti nell'università, e 
per sventare il rischio della 
professionalizzazione dei di
partimenti universitari a fini 
di lucro. ' 

I proventi di eventuali at
tività professionali svolte nel 
dipartimento a fini di ricerca 
dovrebbero andare infatti, se
condo la proposta comunista, 
In parte ad un fondo nazio
nale per lo sviluppo della ri
cerca soprattutto nel Mezzo
giorno. e solo in piccola mi
sura (pari al 30 per cento del
la indennità di ricerca, o al 
20 per cento dello stipendio), 
al personale 

II socialista Codignola, da 
parte sua, ha presentato un 
emendamento tendente ad eli
minare dal testo della com
missione la parte che riguar
da la possibilità per i docen
ti di svolgere attività pro
fessionali nel dipartimento, e 
le modalità per la divisione 
dei proventi di tali attività. 
Finita l'illustrazione degli 
emendamenti e il dibattito sui 
fatti di Palermo, di cui rife
riamo in altra parte del gior
nale, il ministro Misasi ha 
presentato la richiesta di ac
cantonamento dell'articolo, ar
gomentandola proprio con la 
presentazione dello emenda
mento Codignola, nel tentati
vo di riversare sui socialisti 
la responsabilità della pesan
te manovra dilatoria a cui 
egli stesso si stava prestan
do. L'abolizione delle attivi
tà professionali — ha soste
nuto Misasi — comporta In
fatti un aumento degli emo
lumenti al professoi-i, per cui 
è necessario consultare 11 mi
nistro del Tesoro. 

Il rinvio è stato subito fer
mamente respinto dal compa
gno Sotgiu. La questione del 
tempo pieno — ha sostenuto 
l'oratore comunista — ha 
bloccato per un anno 1 lavo
ri della commissione istruzio
ne del Senato. Non è quindi 
possibile riproporla oggi, chie
dendo altro tempo per esa 
minarla, sia pure nel lodevo
le tentativo di reperire stan-
aumenti maggiori. 

• • d'altra parte si vuole 

avere una assicurazione per 
quanto riguarda i finanzia
menti — ha proposto Sotgiu 
— si chiami qui in questa 
aula il ministro del Tesoro. 
Se questo non si fa, chi potrà 
eliminare 11 sospetto che In 
realtà l'accantonare questo ar
ticolo altro non significhi che 
aprire la strada ad un ulte
riore ritardo nell'approvazio
ne della legge? E chi potrà 
eliminare il sospetto che que
sto ritardo non derivi dal fat
to che ancora una volta la 
Democrazia cristiana rifiuta 
di portare a termine una ri
forma dell'Università solo 
perché non ha il coraggio po
litico, ma anche morale, di 
colpire quei docenti che sono 
responsabili dei gravissimi 
elementi di corruzione che so
no penetrati nell'Università, 

cosi da deformarne profonda
mente la natura? 

Noi vogliamo dissociare 
chiaramente le nostre respon
sabilità da quelle della mag
gioranza; per questo — ha 
concluso l'oratore comunista 
— ci opponiamo all'accanto
namento dell'articolo e chie
diamo che sulla richiesta del 
governo il Senato si pronun
ci con un voto. 

In appoggio a questa ri
chiesta ha brevemente par
lato 11 compagno Pellicano del 
PSIUP. Quindi, fra l'imbaraz
zo dei socialisti e di una 
parte degli altri settori di 
maggioranza, la richiesta di 
rinvio — presentata fra l'al
tro senza alcun limite di tem
po — è stata approvata 

Una riunione quadripartita finita a tarda notte 

Si profilatili compromesso 
tra DC e PSI per la casa 

Documento di CGIL, CISL e UIL sui due punti più controversi della legge: Gescal e impiego 
delle aree espropriate - Incontro tra le Confederazioni e il PSI - Oggi i colloqui sindacati-PCI 

v. ve I 

Presentata al presidente della Camera 

Legge popolare per la 
pensione agli art igiani 
L'iniziativa è stata promossa dalla Confederazione 
nazionale dell'artigianato - Raccolte 80 mila firme 

Una proposta di legge di iniziativa popolare, che af
fronta i problemi relativi alle pensioni artigiane e ne pro
pone una soluzione organica è stata presentata ieri al pre
sidente della Camera Pertini, da una delegazione di arti
giani aderenti alla Confederazione nazionale dell'artigianato. 

Il testo della proposta è corredato da 80 mila firme, 
raccolte in tutte le province d'Italia. Per la presa in con
siderazione da parte del Parlamento di proposte di legge 
di iniziativa popolare, ne bastano 50 mila. 

La delegazione che ha consegnato le firme al Presidente 
della Camera era accompagnata dagli on. Bastianelli. Già-
chini e Lepre. 

Si è cosi conclusa la prima fase di una importante ini
ziativa promossa dalla Confederazione nazionale dell'arti
gianato nello scorso novembre, per affrontare uno dei pro
blemi più importanti della categoria. La raccolta delle 
firme si è infatti sviluppata in una vera e propria cam
pagna per popolarizzare l'iniziativa e per mobilitare gli 
artigiani intorno al problema delle pensioni. 

I contenuti della proposta di legge sono in sintesi i se
guenti: la parificazione dei trattamenti di pensione relativi 
ai minimi per gli artigiani a quelli in atto per i lavoratori 
dipendenti; ugualmente per quanto riguarda ai minimi di 
età, si propone che l'età minima sia di, 55 anni per le donne 
e di 60 per gli uomini per gli artigiani come per i lavora
tori dipendenti: la proposta di legge stabilisce inoltre che 
gli artigiani possano accedere a classi di pensioni superiori 
ai minimi mediante una scala di versamenti di contributi 
aggiuntivi. 

Solo oggi si conosceranno 
con assoluta certezza i ri
sultati delle convulse tratta
tive sulla legge per la casa 
svoltesi — un po' a singhioz
zo — in una serie di incon
tri e di riunioni. A mezza
notte era ancora in corso 
a Montecitorio un incontro al 
quale hanno preso parte, in
sieme al ministro dei LLPP 
Lauricella, i • rappresentanti 
dei quattro partiti governati
vi. Dopo un colloquio tra il 
presidente del Consiglio Co
lombo e il ministro dei LLPP, 
si è diffusa comunque la sen
sazione che tra DC e PSI, 
dopo le polemiche scatena
tesi nei giorni scorsi sulla 
scia delle sortite di Donat 
Cattin in difesa della Gescal, 
si sia profilato un compro
messo sulle questioni più 
controverse: la sorte della 
Gescal e la destinazione del
le aree fabbricabili espro
priate in applicazione della 
legge. Il compromesso che 
si va profilando prevede la 
cessazione di ogni attività 
della Gescal per la fine del 
72 — così scrive l'ADN-Kro-
nos —; fino a questa data. 
la Gescal dovrebbe limitare 
la sua attività alla realizza
zione dei programmi per i 
quali esistono già impegni. Il 
compito di gestire i fondi per 
le case dei lavoratori dovreb
be quindi passare al Comita-

Acceso dibattito alla Camera sulle prospettive e la gestione dell'azienda 

RAI-TV: la DC isolata vota con le destre 
PSI e PRI astenuti sulla mozione comunista 

Il documento che chiede la riforma è stato respinto solo per pochi voti — Gli interventi dei compagni Gal
luzzo e Damico — Sollecitati la nazionalizzazione dell'azienda e i l distacco dall'esecutivo 

Dopo il rifiuto del presi
dente del Consiglio di presen
tarsi l'altro ieri alla commis
sione parlamentare di vigilan
za, ieri alla Camera il centro 
sinistra ha confermato la sua 
incapacità di esprimere una 
sua volontà politica ed orien
tamenti comuni sulla riforma 
della RAI-TV. 

La DC ha fatto di tutto per 
non giungere, al termine del 

Moro riferirà 
alla Camera 
sul viaggio 
in Africa 

Il ministro degli Esteri, on. 
Aldo Moro, sarà invitato a ri
ferire alla competente com
missione della Camera sul 
suo recente viaggio nei pae
si africani e sui rapporti che 
l'Italia intrattiene con quelle 
nazioni. La decisione è stata 
adottata ieri dalla commissio
ne a conclusione di un dibat
ti svoltosi su una comunica
zione del sottosegretario agli 
esteri Pedini sui « problemi 
della assistenza ai paesi in 
via di sviluppo e del servizio 
civile ». 

Oltre che da sinistra (ieri è 
intervenuta la compagna Mac-
ciocchi), critiche sono venute 
anche da parte de. L'on. Fra-
canzani, fra l'altro, ha affer
mato che « pesanti sono le 
conclusioni che si debbono 
trarre per l'Italia In tale set
tore » giacché e finora non 
abbiamo seguito una vera e 
propria politica » che è stata 
« piuttosto quella di una azio
ne di sostegno del nostro 
commercio e perciò alla no
stra posizione, che quella di 
una coerente politica dello 
sviluppo ». 

Fracanzanl ha chiesto una 
svolta e ha affermato che è 
necessaria « una azione coe
rente con le affermazioni an
ticolonialiste», evitando «qual
siasi atto che possa costitui
re aiuto diretto o Indiretto a 
operazioni neocolonialiste », 
anche se provenienti da paesi 
dell'alleanza atlantica. Opera
zioni che devono essere con
dannate dall'Italia, senza ave
re alcun timore delle riper
cussioni nella stessa alleanza, 
perchè sono I colonialisti a 
mettersi contro i trattati, con 
un comportamento che ad 
avviso di Fracanzanl pone « il 
problema della ammissibilità 
di una loro permanenza » nel
la NATO. 

Molto critico è stato anche 
l'on. De Pascalls, del PSI, 
responsabile della sezione 
esteri del PSI 

La compagna Macclocchi, In 
particolare, si è riferita alla 
annunciata riunione del Con
siglio atlantico convocato a 
Lisbona, cioè la capitale di 
quel Portogallo che, in viola
zione della carta dell'ONU. 
conduce In Angola e nelle co
lonie africane una politica di 
genocidio. Su questo proble
ma una interrogazione e stata 
presentata dai deputati del 
PSIUP, primo firmatario 
Luzzatto. 

dibattito, a un voto sulle mo
zioni presentate: prima con 
la richiesta di rinviare al 21 
maggio (cioè dopo la prossi
ma riunione della commissio
ne di vigilanza, alla quale 
parteciperà Colombo) le con
clusioni del dibattito; poi — 
respinta la richiesta grazie al
la massiccia presenza in aula 
del gruppo comunista — fa
cendo mancare il numero le
gale nella votazione sulla pri
ma mozione, quella missina. 

Ripresi i lavori dopo un'ora 
di interruzione, e respinte a 
grandissima maggioranza le 
mozioni del MSI e del PLI, 
nelle quali si prospettava la 
linea dell'abbandono del ca
rattere pubblico del settore 
radiotelevisivo e della sua pri
vatizzazione a vantaggio dei 
grandi gruppi monopolistici, la 
maggioranza si è quindi aper
tamente divisa nel voto sulla 
mozione comunista. DC e 
PSDI hanno dovuto unire i 
loro voti a quelli delle destre 
per respingerla, mentre PSI 
e PRI si sono astenuti. 

Le precise proposte della 
mozione comunista per avviare 
concretamente un processo di 
nforma democratica della 
RAI-TV. sono state illustrate 
dai compagni GALLUZZI e 
DAMICO. (Nella concitata fa
se delle votazioni è invece in
tervenuto il compagno LAJO-
LO.) Galluzzi ha osservato che 
l'incapacità del centro sini
stra non solo a prospettare 
soluzioni, ma addirittura ad 
esprimere opinioni sui modi. 
sulle tappe e sui contenuti 
della riforma apre di fatto la 
strada al gioco spregiudicato 
di uomini e gruppi di potere 
nell'ente. 

Si consente cosi il prosegui
mento. ed anzi l'aggravamen
to dell'indirizzo che negli ul
timi anni ha provocato una 
situazione sempre più intolle
rabile, con il prevalere della 
parte più conservatrice ed ar
restata della DC, e con il 
blocco imposto ad ogni rin
novamento. 

E' necessario spezzare que
sto gioco, e ciò è possibile sol
tanto attraverso un mutamen
to radicale della gestione at
tuale della RAI-TV. Questo è 
il vero nodo da sciogliere, og
gi. e se non si è capaci di far
lo tutto il discorso sulla ri
forma diventa astratto e vel
leitario. 

Intanto è da respingere il 
ricatto basato sullo spaurac
chio dell'attacco al carattere 
pubblico del servizio: uno 
spauracchio agitato non solo 
dai rappresentanti dei grandi 
gruppi monopolistici, ma, in 
modo più sottile e masche
rato. dalle stesse correnti do
minanti della DC e di altri 
partiti, compresi alcuni diri
genti dell'ente. Il ricatto ser
ve infatti a chi vuol conser
vare lo e status quo », conge

lare la situazione e condizio
nare la riforma. 

Dopo aver affermato che il 
modo come è diretta la RAI-
TV è quello del peggiore inte
gralismo. della ricerca pesan
te e spregiudicata del potere. 
della mortificazione delle a-
spirazioni di una parte im
portante dello stesso mondo 
cattolico e della DC, Galluz
zi ha sottolineato le responsa
bilità gravi anche dei sociali
sti che operano nella RAI-TV. 
Essi non hanno saputo carat
terizzare il loro ingresso nei 
vertici dell'azienda, nel senso 
di spingere avanti un proces
so di rinnovamento, ed hanno 
finito per ricadere nel gioco 
di potere e per subire la po
litica di regime, accettando 
cosi la prevalenza del partito 
più forte. 

E' vero che posizioni nuove 
sono emerse negli ultimi tem
pi nel PSI. nelle sinistre de e 
nel PRI. Ma esse rischiano di 
rimanere buone intenzioni se 
non si ha il coraggio di com
piere atti precisi. Non si può 
affermare di volere una ri
forma democratica della RAI-
TV. ed intanto mantenere al 
vertice dell'ente una situazio
ne. che è frutto di una linea 
andata avanti in direzione op
posta a quella di una vera ri
forma democratica. Qualsiasi 

decisione, che riguardi l'as
setto . direzionale dell'azienda, . 
non può essere presa senza 
aver ascoltato la commissione 
parlamentare di vigilanza. 

Galluzzi ha concluso rile
vando che le proposte dei co
munisti rientrano nel quadro 
delle posizioni espresse dalla 
Direzione del PSI, dal PRI, 
dalle sinistre de. Di qui la pos
sibilità di un discorso unitario 
sulla riforma; ma di qui, an
che. se tali proposte fossero 
respinte, verrebbe una grave 
dimostrazione di impotenza 
delle forze che, nella mag
gioranza, affermano di vole
re la riforma. 

Il compagno DAMICO ha 
proposto che il problema della 
riforma sia posto subito all'or
dine dei giorno della Camera. 
costituendo un comitato ristret
to con l'incarico di esaminare 
i progetti di legge già presen
tati e di presentare al più pre
sto al Parlamento un testo rie
laborato di riforma. Proponia
mo che il governo si avvalga 
immediatamente del diritto di 
riscatto previsto dall'attuale 
convenzione tra lo Stato e 
l'ente. 

Nella fase transitoria, pri
ma della scadenza della con
cessione (15 dicembre 1972) e 
prima della riforma, i comu
nisti propongono la nomina 

di una nuova gestione della 
RAI-TV, a carattere straor
dinario ed a tempo determi
nato, e l'attribuzione alla com
missione parlamentare di vi
gilanza di maggiori poteri di 
controllo e di intervento. 

Anche il repubblicano Com
pagna e il socialproletario 
Boiardi hanno espresso vive 
preoccupazioni per la possibi
lità che il Parlamento venga 
messo davanti a < fatti com
piuti » in direzione opposta a 
una riforma democratica, pri
ma che si dia mano al rin
novamento dell'ente. 

D de Arnaud ha sostanzial
mente respinto le proposte 
qualificanti della mozione co
munista. concernenti il riscat
to e la nomina di una nuova 
gestione straordinaria della 
RAI-TV nel periodo transito
rio. 

Anche il socialista Di Pri-
mio si è dichiarato contrario 
al riscatto anticipato ed ha ri
petuto le proposte del PSI per 
quanto riguarda l'ampliamen
to dei poteri della commis
sione parlamentare. 

A conclusione del dibattito 
il ministro Bosco ha respinto 
le proposte della denuncia pre
ventiva della convenzione tra 
Stato e RAI-TV e del riscatto. 

Per quanto riguarda la ri
forma. il governo sta studian
done i criteri. 

Un articolo d i Ingrao su « Rinascita » 

ROMA: IL NODO DELLE ELEZIONI 
La « sterzata » a destra del Consiglio nazionale de - Unità organizzata a 
sinistra per togliere le basi sociali alle manovre fasciste, impedire la di
sgregazione sociale, avviare una nuova direzione politica in Campidoglio 

Un'altra Roma per un al
tro Stato è il titolo dell'edi
toriale del compagno Pietro 
Ingrao uscito sul n. 19 (in 
edicola da oggi) di Rinasci
ta, in cui il capolista del PCI 
affronta 1 problemi politici 
connessi alle Imminenti ele
zioni amministrative nella 
Capitale. 

In questi ultimi anni — 
scrive Ingrao — il forte mo
vimento popolare sviluppato
si a Roma ha Impresso nuo
vi contenuti alle lotte, per 
l'assetto della città e può ora 
trovare un potente alleato nel
le battaglie che si svolgono a 
livello nazionale. Roma può 
oggi fungere da «cerniera» 
fra Torino e Palermo, fra 1 
grandi agglomerati operai 
del Settentrione e le popola
zioni del Mezzogiorno. Ma, 
per le atesse prospettive di 
Roma, è molto grave «la 
sterzata a destra del Consi
glio nazionale della DC e l'at

tacco anti-operaio e antl-sin-
dacale che ha caratterizzato 
la relazione del segretario po
litico de». Forlani ha detto 
«semplicemente» agli operai 
di smetterla, rifiutando cosi 
l'esigenza, avanzata dalle for
ze popolari, di una saldatu
ra fra lotte sociali ed un 
nuovo tipo di sviluppo, che 
abbia per base non l'intensi
ficazione dello sfruttamento, 
ma l'estensione e la qualifi
cazione dell'occupazione: una 
saldatura che non «si com
pie da sé», ma che spetta 
in primo luogo alle forze 
politiche di realizzare. 

Continuare, a Roma, ad 
operare politicamente come 
si è operato nel passato si
gnifica favorire il processo di 
disgregazione sociale e, quin
di, dare spazio a quelle forze 
organizzate che cercano di 
creare focolai di eversione fa
scista secondo un piano rea
zionarlo assai probabilmen
te alimentato e sovvenziona

to anche dall'esterno del Pae
se e tendente ad offrire basi 
di -massa alle organizzazioni 
squadriate ed a suscitare ri
volte di destra, 

La politica antifascista ha 
dunque l'obiettivo di togliere 
le basi sociali alle «squa
dre » ed ai « focolai » fascisti. 
combatte la disgregazione e 
perciò vuole cambiare l'asset
to produttivo della città, co
struire una prospettiva di 
unità fra classe operala, gio
vani e ceti medi. Con l'at
tuale assetto del potere e 
l'attuale tipo di Stato non si 
cambia 11 destino di Roma: 
l'unità organizzata a sinistra 
è l'unica via per spostare la 
DC dalla sua attuale postelo 
ne; occorre promuovere la 
transizione verso una nuova 
direzione politica In Campi
doglio. La crescita dell'uni
tà a sinistra è l'atto politico 
da compiere: questo atto po
litico è la sola positiva stra
da anche per 11 PSL 

to per l'edilizia residenziale 
(CER). L'altro punto in di
scussione riguarda l'articolo 
26 della legge, e cioè la con
cessione delle aree (i sociali
sti hanno proposto che siano 
le Regioni a stabilire l'aliquo
ta dei terreni da concedere 
in proprietà e di quelli da con
cedere, invece, sotto il titolo 
di diritto di superficie; i de 
vogliono che nel testo dell'ar
ticolo siano fissate le percen
tuali). Gli esperti hanno la
vorato per quasi tutta la notte 
intorno all' articolazione di 
questo punto della legge. La 
questione passerà questa mat
tina dinanzi al comitato ri
stretto e, nel pomeriggio, al
la Commissione LLPP. Inter
rogato dai giornalisti, il pre
sidente dei deputati sociali
sti. Bertoldi, ha detto di cre
dere nella possibilità di un 
accordo, « ma bisogna ancora 
discutere — ha aggiunto — 
di alcune questioni residue ». 
Lo schema sulla base del 
quale hanno lavorato i parte
cipanti alla riunione quadri
partita è stato messo a punto 
da Colombo, che si è incon
trato prima con Forlani e An-
dreotti, poi con Lauricella. Il 
ministro del Lavoro Donat 
Cattin non ha partecipato al
le riunioni di ieri. E' partito 
per Londra. 

CGIL. CISL e UIL. frattan
to, hanno diffuso una breve 
nota sui punti più controversi. 

I tre sindacati conferma
no con la loro nota le « po
sizioni unitarie precedente
mente assunte e rese note; 
e precisano i seguenti punti: 
1) si deve costituire un fondo 
unico al quale dovranno af
fluire tutti i finanziamenti di 
tutti gli enti che costruiscono 
case (compresi i finanziamen
ti pubblici); 2) tale fondo de
ve avere l'intera disponibilità 
dei mezzi finanziari; 3) l'or
gano che decide l'impiego e 
la gestione dei fondi deve es
sere costituito con una ade
guata rappresentanza dei la
voratori; 4) il fondo naziona
le assegna i finanziamenti 
alle Regioni che li impiegano 
nella costruzioni delle case; 
a livello regionale, come a 
livello nazionale, deve essere 
garantita la partecipazione dei 
lavoratori alla determinazione 
e alla realizzazione dei pro
grammi; 5) i programmi di 
costruzione di case già predi
sposti dalla Gescal e da altri 
enti vanno eseguiti, sin dalla 
entrata in vigore della legge, 
sotto la responsabilità e la 
direzione della Regione; 6) 
occorre fissare nella legge il 
periodo e le eventuali tappe 
per la fiscalizzazione dei con
tributi. 

« Circa l'impiego delle aree 
espropriate. — prosegue la 
nota — le tre confederazioni 
ribadiscono la posizione pre
cedente: per stroncare il ri
prodursi della rendita almeno 
nei terreni espropriati ogni 
alloggio su di essi costruito 
dovrebbe essere dato in af
fitto. In via del tutto subordi
nata. si potrebbe ipotizzare. 
per una parte dei terreni. 
l'istituto del diritto di super
ficie. con il quale si ammette 
la proprietà privata della ca
sa. ma non dell'area sulla 
quale l'abitazione viene co
struita, area che resta di 
proprietà pubblica a tutti gli 
effetti ». 

Nella mattinata, della legge 
per la casa si era parlato du
rante l'incontro tra le segrete
rie delle tre Confederazioni 
sindacali e quella del PSI. Al
l'incontro, avvenuto nel qua
dro del confronto richiesto da 
CGIL. CISL e UIL alle forze 
politiche (i sindacati hanno vi
sto poi i dirigenti del PLI. ed 
oggi si incontreranno con la 
delegazione del PCI), hanno 
preso parte Lama. Bonaccini. 
Giovannini e Verzelli (CGIL). 
Storti. Scalia. Macario (CISL). 
Vanni, Ravenna, Bertelletti e 
Simoncini (UIL). mentre per il 
PSI erano presenti il segreta
rio Mancini, il vice-presidente 
del Consiglio De Martino, i 
vice-segretari Mosca e Craxi. i 
capigruppo Bertoldi e Pierac-
cini. oltre a Caldoro. Landolfì. 
Manca e Achilli. 

H segretario del PSI, Man
cini. aprendo la riunione 
con i dirigenti sindacali, ha 
sottolineato 1* impegno socia
lista per le riforme, il qua
le — ha detto — «sì attua 
non grazie a compromessi di 
vertice o a compromessi tra le 
forze politiche, dai quali è dif 
ficile attendersi risultati im
portanti, ma al contrario at
traverso una estensione dello 
schieramento delle forze rifor
matrici e uno sforzo costante 
perchè 1individuazione dell'ob 
biettwo di fondo non sia ojfu 
scota da visioni particolaristi 
che, da concezioni grette, da 
interessi contìngenti, da pre
sunzioni e da superbie politi
che» (sono evidenti le allu
sioni a uomini della DC). Og
gi si riunirà la Direzione so
cialista. £ | 

Organizzato dalla Confagricolfura 

Oggi a Roma 
il «raduno» 
degli agrari 

Si tenta di impedire l'applicazione della 
legge sull'affitto e la trasformazione del 

patti di mezzadria e colonia 

< Ha luogo oggi a Roma il pre
annunciato « raduno » degli 
agrari organizzato dalla Conf
agricolfura « per sottolineare 
— come si dice in un comuni
cato della stessa organizzazio
ne — la presenza delle forze 
agricole nel Paese, la loro vo
lontà di progresso e di effet
tivo inserimento nel contesto 
dell'economia nazionale, per 
protestare contro gli attentati 
alla libertà dell'impresa pri
vata, oggi rivolti — dice an
cora il comunicato — contro 
il settore agricolo, ma che 
domani potranno essere estesi 
a tutti gli altri settori ». 

In realtà, obbiettivo del « ra
duno J> — come, del resto, più 
volte è stato detto, nel corso 
di analoghe manifestazioni, 
svoltesi in varie province nel
le passate settimane, e sem
pre organizzate dalla Confa-
gricoltura — è quello di ar
restare il cammino di impor
tanti riforme in agricoltura 
come la legge sull'affitto 
e la progettata trasformazio
ne di mezzadria e colonia in 
affitto. D'altra parte è tutt'al-
tro che da escludere il ten
tativo dei fascisti di sfruttare 
ai loro fini il raduno odierno. 

C'è da dire subito che la ma
nifestazione è indubbiamente 
una reazione alla situazione 
nuova che si è andata crean
do nelle campagne in relazio
ne alla legge sull'affitto la 
quale, non si dimentichi, è 
passata ai due rami del Par
lamento con i voti di un va
sto schieramento di forze po
litiche (da una parte della DC 
a tutta la sinistra) che rispec
chiava un'altrettanta vasta 
unità che si era andata crean
do tra i contadini- La stessa 
Coldiretti. per l'occasione, ave
va dissociato le proprie re
sponsabilità da quelle della 
Conf agricoltura. 

Il tentativo della Confagri-
coltura è di strumentalizzare 
il disagio esistente fra i lavo
ratori delle campagne ai pro
pri fini, cercando di far dimen

ticare che. alla base di tale 
disagio, c'è una politica agri
cola della quale l'organizza
zione di Diana è stata e ri
mane la maggiore responsa
bile. 

Petrolio 

L'ENI per la 
conferenza 
con i paesi 
produttori 

I parlamentari comunisti 
della Commissione Industria 
della Camera hanno chiesto 
una riunione per discutere il 
minacciato rincaro della ben
zina e degli altri prodotti pe
troliferi. Il ministro dell'In
dustria, Gava, dovrà in tale 
sede chiarire i motivi del suo 
appoggio alle richieste delle 
società petrolifere. 

La questione petrolifera è 
stata al centro delle dichia
razioni fatte ieri alla stessa 
Commissione della Camera 
dall'ing. Raffaele Girotti, vice
presidente dell'ENI. interpel
lato sugli orientamenti dello 
ente in vista del conferimento 
di altri 290 miliardi al Fondo 
di dotazione che lo stato ver
sa per gli investimenti inizia
li. Come aveva già dichiarato 
il presidente uscente dello 
ENI. Cefis, anche Girotti ha 
sottolineato che il problema 
del petrolio investe sia la 
questione dei costi energetici 
interni che i rapporti inter
nazionali, con i paesi della 
Africa in particolare. I rap
porti fra governi, l'offerta di 
assistenza tecnica, possono 
spianare la strada ad un au
tonomo approvvigionamento 
del mercato italiano. La pro
posta di una conferenza fra 
paesi della Comunità europea 
(consumatori) e paesi produt
tori, avanzata dall'ENI, è sta
ta tuttavia accolta solo for
malmente mentre di fatto nes
suna decisione in questo sen
so è stata presa. 

La relazione del compagno Bonacini al C.C. 

L'impegno della F6CI 
fra la gioventù operaia 
Occorre un'iniziativa generale che colleghi i temi 
della condizione di lavoro alla strategia delle riforme 

Con una relazione del com
pagno Moris Bonacini sul te
ma L'impegno della FGCl per 
l'unità della gioventù lavora
trice nella lotta per le rifor
me di struttura e lo sviluppo 
della democrazia, sono inizia
ti ieri mattina, presso la Di
rezione del partito, i lavori 
del Comitato centrale della 
FGCI 

BONACINI ha sottolineato 
la necessità per l'organizza-

1.422.101 

comunisti 
già con la 
tessera 7 1 

Quasi 83.000 reclutati 
14 Federazioni hanno 
già raggiunto gl'iscrit

ti dell'anno scorso 

1 milione 422.101 sono fi
nora t comunisti che hanno 
la tessera del 71.'I dati si 
riferiscono al 5 maggio scor
so. Gli iscritti sono 16.042 
in più rispetto alla stessa 
data del '70. I reclutati sono 
82.884. 

Le Federazioni di Sondrio 
e di Belluno hanno superato 
gli iscritti del 70. Sono sali
te così a quattordici le Fe
derazioni che hanno raggiun
to il 100 per cento. L'anda 
mento della campagna di tes
seramento e di proselitismo 
registra un progresso in qua
si tutte le regioni. 

Rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso si registra 
un aumento degli iscritti nel
la Valle d'Aosta ( + 267). 
Lombardia (+ 1.608). Pie
monte (+347). V e n e t o 
(+ 1996). Friuli V. G. 
( + 576). Toscana (+ 2.125). 
Marche (+ 1.390). Umbria 
( + 939). Lazio (+ 5.792). Mo 
lise (+ 423). Campania 
(+ 413). Puglia (+ 1.267). 
Calabria ( + 1 343). Sardegna 
(+ 1.571). Federazioni del 
PCI all'estero (+ 1.110). 

Ritardi si registrano inve
ce in alcune Provincie. Cosi 
ad esempio ad Alessandria 
(-520). a Ferrara (-618). 
a Pescara (-819). a Poten
za (—749). a Matera (-510). 
a Caltanissetta (—1.014). a 
Oristano (—155). 

Tutte le Federazioni sono 
impegnate a sviluppare nel
le prossime settimane una 
grande mobilitazione dei 
compagni per una nuova ge
nerale avanzata della forza 
del Partito alla vigilia del
le elezioni del 13 giugno. 

La prossima rilevazione 
dei dati è stata fissata per 
venerdì 21 maggio. 

zione di una discussione for
temente politica «che colga 
le necessità della nostra ini
ziativa anche specifica, come 
parte di necessità più comples
sive e legate ai caratteri dello 
scontro sociale e politico in 
atto nel paese». Tale iniziati
va deve innestarsi nel proces
so di crescita in atto nella 
FGCI, soprattutto dopo il suo 
recente XDC Congresso na
zionale. 

Passando all'esame della si
tuazione politica e dopo aver 
rilevato come essa si trovi og
gi in rapida e convulsa evo
luzione, segnata dalla perdu
rante ed ultimamente accen
tuata crisi del centro-sinistra, 
Bonacini ha sottolineato la 
gravità della controffensiva 
conservatrice e di destra, che 
va precisando 1 propri carat
teri muovendosi su un fronte 
complesso ed articolato: l'al
larmismo economico costruito 
su una insidiosa campagna 
antioperaia e antisindacale, le 
manovre antiunitarie nel sin
dacati, 1 ' uso spregiudicato 
dello squadrismo neofascista. 
« Su questi terreni — ha detto 
Bonacini — si muovono le 
forze economiche e politiche 
della conservazione, con gli 
obiettivi di sempre: Isolare la 
classe operaia e fiaccarne la 
volontà di lotta, rompere lo 
schieramento delle sue allean
ze, cementare un blocco lo
dale moderato. 

Bonacini ha quindi osservato 
che la classe operaia ha in 
questi mesi sostanzialmente 
mantenuta inalterata la pro
pria spinta alla lotta e che 
proprio in questi giorni essa 
ha aperto nuove vertenze di 
grande peso politico In molti 
settori industriali, cosi come 
dal Mezzogiorno vengono 
chiari segni di ripresa del mo
vimento per le trasformazioni 
sociali e l'occupazione. 

«Per la nostra organizzazio
ne l'indicazione di importanza 
centrale è che dobbiamo fa
re di questa fase della nostra 
vita il momento nel quale la 
FGCI si costruisce in forma 
organizzata nei luoghi di la
voro », e in questo senso — 
ha proseguito — Bonacini — 
«noi dobbiamo svolgere una 
iniziativa di carattere genera
le che saldi l temi della con
dizione di lavoro alla proble
matica delle riforme, che ri
cerchi e costruisca il suo rap
porto con le masse giovanili 
anche sui temi della salute, 
del trasporti, delle strutture 
civili, della questione meridio
nale, temi vissuti direttamen
te e politicamente dai giova
ni lavoratori ». In questo 
senso significativa e impor
tante è l'Iniziativa che la 
FGCI ha avviato nel momento 
della lotta alla FIAT di To
rino, con la costltuziom dei 
colletti?! di lavora 
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